
Arcidiocesi di Lucca                     Centro Biblico Diocesano 

16° scheda quindicinale per l’incontro 

Scheda per tutti i partecipanti 

1 - Introduzione all'ascolto della Parola  
• Dopo il segno di croce, Invochiamo lo Spirito Santo  

• Leggiamo, con calma, il testo biblico 

26 Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: "àlzati e va' verso il mezzogiorno, sulla strada che 
scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta". 27 Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco 
un Etìope, eunuco, funzionario di Candace, regina di Etiopia, amministratore di tutti i suoi tesori, 
che era venuto per il culto a Gerusalemme, 28 stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il 
profeta Isaia. 29 Disse allora lo Spirito a Filippo: "Va' avanti e accòstati a quel carro". 30 Filippo 
corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: "Capisci quello che stai leggendo?". 31 
Egli rispose: "E come potrei capire, se nessuno mi guida?". E invitò Filippo a salire e a sedere 
accanto a lui. 32 Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo: 

Come una pecora egli fu condotto al macello 
e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, 
così egli non apre la sua bocca. 
33 Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato,  
la sua discendenza chi potrà descriverla?  
Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita. 

34 Rivolgendosi a Filippo, l'eunuco disse: "Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se 
stesso o di qualcun altro?". 35 Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della 
Scrittura, annunciò a lui Gesù. 36 Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c'era dell'acqua e 
l'eunuco disse: "Ecco, qui c'è dell'acqua; che cosa impedisce che io sia battezzato?". [ 37 ] 38 Fece 
fermare il carro e scesero tutti e due nell'acqua, Filippo e l'eunuco, ed egli lo battezzò. 39 Quando 
risalirono dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l'eunuco non lo vide più; e, pieno di 
gioia, proseguiva la sua strada. 40 Filippo invece si trovò ad Azoto ed evangelizzava tutte le città 
che attraversava, finché giunse a Cesarèa. 

• Rimaniamo in silenzio per qualche minuto, rileggiamo il brano, ascoltiamolo  

2- Prima risposta: 
• Esprimiamo una prima risposta istintiva rispetto al testo biblico: un commento, una sensazione, degli 

interrogativi che il brano suscita. 

Cosa ti è piaciuto di più ? 

Cosa non ti è chiaro ? 
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3- Comprendere: 

• alcuni spunti per un approfondimento del testo  

1. A Filippo viene annunciata per due volte la volontà di Dio, prima dall’angelo, poi dallo 
Spirito. La sua reazione è di totale obbedienza, senza chiedere spiegazioni o chiarimenti.  

2. Il comportamento di Filippo ci mostra un esempio di evangelizzatore: 
- si avvicina alla persona da evangelizzare e si pone accanto  
- l’ascolta, cioè cerca di capire quale sia la sua situazione, il suo contesto, i suoi dubbi  
- appoggiandosi alla scrittura cerca di rispondere ai dubbi ed alle domande  
- accompagna al sacramento 
- terminato il suo compito si allontana, ma rimane la gioia per la conversione 

3. Le azioni dell’eunuco ci mostrano una persona che è alla ricerca della fede, legge la 
scrittura, cerca spiegazioni ed accetta l’aiuto anche da chi non conosce. 

• alcuni spunti per la vita personale e della comunità 

1. Gli apostoli ed i discepoli, dopo l’annuncio in Gerusalemme si recano nelle terre pagane, 
escono per andare ad annunciare. Cosa penso di questo uscire, credo sia importante oppure 
penso di rimanere in una situazione consolidata e protetta preparandomi ad accogliere 
coloro che potrebbero venire?  

2. Assoggettarsi al volere dello Spirito con totale affidamento è un segno di fede che nella 
scrittura ha tanti riferimenti, cominciando da Noè e soprattutto da Abramo. C’è un invito 
ad agire senza avere tante spiegazioni. La mia fede arriva a questo punto oppure sento di 
aver bisogno di chiarimenti, di vedere già la strada da percorrere prima di iniziare il 
cammino?  

3. Frequentemente nella nostra evangelizzazione partiamo dalla verità che conosciamo, dal 
nostro punto di vista, da una comunicazione che non tiene conto dell’ascoltatore. Io 
personalmente e la comunità come ci comportiamo?  

4. In questa prima parte del libro degli Atti ci sono vari discorsi di evangelizzazione, sia a 
persone di fede giudaica che a pagani, per tutti il messaggio ha un elemento centrale 

4 - Il messaggio condiviso: le riflessioni dei presenti 
• Confrontiamo la nostra vita con il testo, mettiamoci alla ricerca di ciò che può illuminare la vita di ciascuno: 

personale, familiare, comunitaria, sociale…. 

5 - La risposta si fa preghiera 
• Esprimiamo le preghiere che la parola di Dio suggerisce.  
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